CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE
DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI OGNI ALTRA
CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE

La Associazione Sportiva Dilettantistica EFESO MION CLUB con sede legale in Via Fornace
13, 30034 Mira (VE) Codice Fiscale 90121910278 P.lva 04345240271, nella persona del
Legale Rappresentante pro tempore Sig.ra Maria Cristina Alessandri
LSSMCR54H49F229E, affiliata alla ASC, emana il presente Codice di Condotta in
conformitaai contenuti minimi previsti dal Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad
abusi, violenze e discriminazioni sui tesserati, emanato da ASC con delibera 57 del
28/08/2023, nonché in attuazione di quanto disposto dal D.Lgs. 39/2021 e dalla
Delibera della Giunta Nazionale del CONI n. 255/2023.

Il presente Codice di Condotta e volto al rispetto dei principi di lealta, probita e correttezza e
contiene obblighi, divieti, standard di condotta e buone pratiche finalizzate alla tutela dei
minori ed alla prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione
di discriminazione.

Art. 1 - Principi
La ASD riconosce e promuove i diritti fondamentali dei tesserati.

Per “Diritti Fondamentali dei Tesserati” devono intendersi il diritto alla salute, il diritto al
benessere psico-fisico nonché il diritto ad essere trattati con rispetto e dignita, ad essere tutelatida
ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione,
prevista dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, indipendentemente da etnia, convinzioni
personali, disabilita, eta, identita di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica,
religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva.

La ASD si impegna a promuovere e garantire un ambiente sicuro ed inclusivo.

La ASD nello svolgimento della propria attivita si ispira ai principi etici di seguito enunciati, dei
quali richiede I'osservanza da parte dei soggetti coinvolti in detta attivita sportiva:

e Legalita: tutti i destinatari (tesserati o non) sono tenuti al rispetto del Codice di Condotta.

e Lealta: tutte le attivita, interne ed esterne, devono essere improntate alla massima lealta
ed integrita, operando un senso di responsabilita, in buona fede, stabilendo rapporti
corretti.

e Trasparenza: tutte le azioni e le relazioni devono essere effettuate garantendo
correttezza, completezza, accuratezza, uniformita e tempestivita dell'informazione.

e Imparzialita: lo staff sportivo, nelle relazioni sia interne che esterna, evita qualsiasi forma
di discriminazione basata su eta, sesso, orientamento sessuale, stato di salute, razza,
nazionalita, opinioni politiche e sindacali e credenze religiose.

. Diligenza e professionalita: lo staff sportivo svolgera diligentemente le proprie
prestazioni professionali, operando nell'interesse dell'ente e perseguendo obiettivi di
efficacia ed efficienza.

. Ascolto del minore: lo staff sportivo garantisce al minore capace di discernimento il diritto
di esprimere la propria opinione su ogni questione che lo interessa. Le opinioni del minore
devono essere debitamente prese in considerazione in base alla sua eta e al suo grado di
maturita.

. Linguaggio: lo staff sportivo si impegna a promuovere un linguaggio rispettoso, inclusivo e



non violento in tutti i contesti compresi quelli virtuali.

. Rispetto del benessere: lo staff sportivo si impegna a fare tutto cio che e in suo potere per
garantire il benessere dell'atleta minorenne nonché a garantire la protezione e le cure
necessarie durante l'attivita sportiva astenendosi da comportamenti che potrebbero
ledere la sua dignita e la sua sfera personale e privata. Si impegna a segnalare a chi di
competenza qualora una persona di minore eta riveli un caso di maltrattamento, violenza
e/o abuso o comunque altre circostanze che rilevano condizioni di disagio del minore.

Art. 2 - Ambito di applicazione

Il presente Codice di condotta si applica a tutti i tesserati e le tesserate della ASD, nonché a
chiunque partecipi con qualsiasi funzione all’attivita, ivi inclusi i volontari, i lavoratori sportivi, i
tecnici, i dirigenti, i collaboratori a qualsiasi titolo, livello e qualifica, nonché i Soci.

Art. 3 - Finalita
L’obiettivo del presente modello ha 1’obiettivo di promuovere una cultura e un ambiente inclusivo che
assicurino la dignita e il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, in particolare minori, e garantiscano
I’'uguaglianza e 1’equita, nonché valorizzino le diversita, tutelando al contempo I’integrita fisica e
morale di tutti i tesserati.

Tutti i soggetti di cui al precedente articolo, che hanno un contatto diretto con gli atleti minori, sono
obbligati a rispettare il Codice di Condotta, che accettano integralmente dopo averne preso visione.

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di Condotta, si impegnano a:

e rispettare e tutelare i diritti, la dignita e il valore di tutti gli atleti coinvolti, indipendentemente
dalla loro eta,razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilita,
lingua, religione, opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale, o qualsiasi altra
ragione. All'allenatore si richiede un comportamento civile e antidiscriminatorio, teso a non
ignorare, facilitare o anche collaborare tacitamente in attivita che implicano un'ingiusta
discriminazione nei confronti degli atleti;

e attenersi alle regole in tutte le fasi delle attivita;
e incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari;

e non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti degli atleti,
genitori, direttori di gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attivita;
non tollerare o partecipare a comportamenti dei minori che siano illegali, o abusivi o che
mettano a rischio la loro sicurezza fisica e/o mentale.

e sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani atleti e valorizzarli a prescindere dai
risultati sul campo, promuovendo la cultura del lavoro e del divertimento;

e trasmettere serenita, entusiasmo e passione;

e educare al rispetto, all'impegno e alla collaborazione;

e aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle
mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori;

e rispettare il Modello Organizzativo e di controllo dell'attivita sportiva, considerare il
benessere, la sicurezza e il divertimento di tutti gli atleti al di sopra di ogni altra cosa;

e combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;
e ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti gli atleti;

¢ non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi durante una partita o una sessione di



allenamento;

non agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o
perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emotivo;

non sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico;

non avere atteggiamenti nei confronti dei minori che - anche sotto il profilo psicologico -
possano influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;

non impegnarsi in attivita sessuali o avere un rapporto sessuale con gli atleti di eta
inferiore a 18 anni e non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un
comportamento sempre rispettoso e discreto;

non avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di
sfruttamento, maltrattamento o abuso;

non consentire giochi, frasi, atteggiamenti sessualmente provocatori o inappropriati;

garantire che tutte le attivita siano adatte alle capacita, all'eta, alla maturita fisica ed
emotiva, all'esperienza e all'abilita degli atleti;

lavorare insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi
e il benessere di ogni atleta;

non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere
ricondotti ad un abuso fisico;

intessere relazioni proficue con i genitori degli atleti al fine di fare squadra per la
crescita e la tutela dei giovani atleti;

accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le gare e le attivita
in trasferta siano sicure;

garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo
primario rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione;

organizzare il lavoro, le gare, il logo di lavoro e le attivita in trasferta in modo tale da
minimizzare i rischi;

rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili;

evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti;

non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attivita
e, al termine delle stesse, accertarsi che lascino l'impianto sportivo accompagnati da un
proprio genitore o da una persona autorizzata, qualora i minori non siano stati
preventivamente autorizzati a lasciare l'impianto autonomamente e senza la presenza
di un adulto. Ogni autorizzazione deve essere debitamente sottoscritta dai soggetti
esercenti la responsabilita genitoriale sull'atleta minore;

non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle
conversazioni private sui social media e non pubblicare mai commenti o condividere
immagini che potrebbero compromettere il loro benessere o causare loro danni;

non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui
bambini e sui ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale
(es. social media personali o del club/organizzazione, siti web, strumenti di
comunicazione online personali ecc.) in assenza della relativa liberatoria sottoscritta dai
genitori o dai tutori al fine di poter conservare e/o utilizzare tale materiale prodotto;

segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere degli atleti rivolgendosi al
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni in conformita a quanto disposto
nel Modello Organizzativo e di controllo dell'attivita sportiva;

consultare il Responsabile all'inclusione sportiva in caso di dubbi sulla partecipazione
di atleti, in conformita a quanto disposto nel Modello Organizzativo e di controllo
dell'attivita sportiva, in caso di necessita per favorire l'inclusione sportiva degli atleti
con disabilita fisica o intellettivo-relazionale.



Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attivita sportiva deve essere pubblicato sulla
homepage del sito dell’ Associazione, affisso nella sede della medesima nonché comunicato al Garante
ASC per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie, insieme alla nomina
del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.

il presente modello integra e non sostituisce il Regolamento per la tutela dei tesserati dagli abusi e
dalle condotte discriminatorie dell’Ente di Promozione Sportiva ASC.

Art. 4 - Condotte rilevanti

Costituiscono fattispecie di abuso, violenza e discriminazione le seguenti condotte, cosi’ come
riportato nel Regolamento e nelle Linee Guida ASC:

a) “abuso psicologico”: qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il
confinamento, la sopraffazione, I'isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere
sul senso di identita, dignita e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la
serenita del tesserato, anche se perpetrato attraverso I'utilizzo di strumenti digitali;

b) “abuso fisico”: qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse,
soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di
procurare direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che
danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da compromettergli una sana e serena
crescita.

Tali atti possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore
performance sportiva) un’attivitafisica inappropriata come il somministrare carichi di
allenamento inadeguati in base all’eta, genere, struttura e capacita fisica oppure forzare ad
allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché nell’'uso improprio,
eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In quest’'ambito rientrano anche quei
comportamenti che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme
vigenti o le pratiche di doping;

c) “molestia sessuale”: qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura
sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o
disturbo.

Tali atti o comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo
inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonche richieste
indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere
od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio,
degradante o umiliante;

d) “abuso sessuale”: qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale,
senza contatto, o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso e costretto,
manipolato, non dato o negato. Puo consistere anche nel costringere un tesserato a porre in
essere condotte sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in
condizioni e contesti non appropriati;

e) “negligenza”: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in
ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi,
o comportamento, o condotta, o atto di cui al presente documento, omette di intervenire
causando un danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo
imminente di danno. Puo consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero
trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato;

f) “incuria”: la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico,
educativo ed emotivo;

g) “abuso di matrice religiosa”: I'impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto
di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il
culto purche non si tratti di riti contrari al buon costume;



h) “bullismo, cyberbullismo”: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un
singolo individuo o piu soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social
network o altri strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel
corso del tempo, ai danni di uno o piu tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un
dominio sul tesserato.

Possono anche consistere in comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti
ad intimidire o turbare un tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza,
paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, critiche riguardanti l'aspetto fisico,
minacce verbali, anche in relazione alla performance sportiva, diffusione di notizie infondate,
minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima).

i) “comportamenti discriminatori”: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un

effetto discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status socio-
economico, prestazioni sportive e capacita atletiche, religione, convinzioni personali,
disabilita, eta o orientamento sessuale.

Art. 5 - Doveri ed obblighi dei tesserati/e

Tutti i tesserati sono tenuti a:

a) comportarsi secondo lealta, probita e correttezza nello svolgimento di ogni attivita
connessa o collegata all’'ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei
confronti degli altri

tesserati;

b) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in
situazioni ludiche, per gioco o per scherzo;

c) garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere
un

ambiente sano, sicuro e inclusivo;

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli
altri

tesserati nei percorsi educativi e formativi;

e) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e
sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attivita sportiva;

f) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilita genitoriale
o0 i soggetti cui e affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati;

g) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l'utilizzo di una
comunicazione sana, efficace e costruttiva;

h) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o
aggressivi;

i) collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di
abusi, violenze e discriminazioni (individuali o collettivi);

j) segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano se o
altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio.

Art. 6 - Doveri ed obblighi dei dirigenti e dei tecnici

Dirigenti e tecnici sono tenuti a:

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o
influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori;

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori;

d) evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori;

e) promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione,
prevenendo situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di
soggezione, pericolo o timore;



f) astenersi dal creare situazioni di intimita con il tesserato minore;
g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazionidi
disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la
responsabilita genitoriale o i soggetti cui e affidata la loro cura ovvero loro delegati;
h) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi,
illustrando le modalita con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle
scelte coloro che esercitano la responsabilita genitoriale o i soggetti cui e affidata la loro cura
ovvero loro delegati;

h) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche

mediante social network;

i) interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino

situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il

Responsabile;

j) impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o

gestione di regimi alimentari in ambito sportivo;

k) segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro

affidati;

1) dichiarare cause di incompatibilita e conflitti di interesse;

m)sostenere i valori del sport, altresi educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per

alterare le prestazioni sportive dei tesserati;

n) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuita sulle politiche di safeguarding, sulle

misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonche sulle piu

moderne metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo;

o) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei

tesserati minori, se non per finalita educative e formative, acquisendo le necessarie

autorizzazioni da coloro che esercitano la responsabilita genitoriale o dai soggetti cui e

affidata la loro cura ovvero da loro delegati;

k) segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano i

tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio.

Art. 7 - Diritti, doveri ed obblighi degli atleti
A carico degli atleti sono stabiliti i seguenti diritti, doveri ed obblighi:

a) rispettare il principio di solidarieta tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;
b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di
collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalita di
raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la
responsabilita genitoriale o dei soggetti cui e affidata la loro cura, eventualmente
confrontandosi con gli altri atleti;

c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino
se o altri;

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante
manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti;

e) rispettare e tutelare la dignita, la salute e il benessere degli altri atleti e, piu in generale, di
tutti i soggetti coinvolti nelle attivita sportive;

f) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici;

g) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque
coinvolto nelle attivita sportive;

h) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilita genitoriale o ai
soggetti cui e affidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati;

i) evitare contatti e situazioni di intimita con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di
trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni;

j) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto,
segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilita genitoriale o ai soggetti
cui e affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonche al Responsabile Safeguarding



nominato dalla ASD;
k) segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano se o
altri a pericolo o pregiudizio.

Art. 8 - Procedure di selezione degli Operatori Sportivi

L'Associazione sara tenuta a richiedere, preventivamente al perfezionamento del rapporto di
lavoro, anche di tipo volontaristico ed in ogni caso a prescindere a dalla forma utilizzata, con
soggetti che potenzialmente potranno svolgere mansioni e/o attivita a contatto diretto con
soggetti minori, copia del certificato giudiziale del soggetto, cosi come previsto dalla
normativa vigente.

Art. 9 - Incompatibilita e conflitti di interesse

L'Associazione e tenuta ad evitare tutte le situazioni e tutte le attivita in cui si possa
manifestare un conflitto con gli interessi della ASD o che possano interferire con la propria
capacita di assumente, in modo imparziale, decisioni nel miglior interesse della ASD in linea
con gli aspetti tecnici della professione svolta e nel pieno rispetto delle norme del Codice
Etico.

Deve inoltre attenersi dal trarre vantaggio personale da atti di disposizione dei beni o da
opportunita d'affari delle quali € venuto a conoscenza nel corso dello svolgimento delle
proprie funzioni.

Art. 10 - Nomina del Responsabile Safeguarding ASD

Ai fini della realizzazione delle finalita di prevenzione e contrasto ad ogni forma di abuso,
violenza e discriminazione la ASD nomina la Sig.ra_Maria Cristina Alessandri quale
Responsabile delle politiche di c.d. Safeguarding della ASD.

Il Responsabile e stato scelto in quanto soggetto indipendente, terzo ed imparziale.

Ad esito della nomina la ASD si impegna a darne comunicazione ai tesserati a mezzo
pubblicazione sulla bacheca sociale e nel canale Web dell'Associazione.

Art. 11 - Obblighi informativi e formativi

L'Associazione e tenuta a pubblicare il presente modello e il nominativo del Responsabile
presso la sua sede e le strutture che ha in gestione o in uso.

Al momento dell'adozione del presente codice e in occasione di ogni sua modifica, I'ASD deve
darne comunicazione a tutti i propri tesserati, associati, lavoratori e volontari.

L'ASD deve informare il tesserato o eventualmente chi ne esercita la responsabilita
genitoriale o ai soggetti cui e affidata la cura degli atleti, del presente codice, del nominativo
e dei contatti del Responsabile.

L'ASD deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilavante al Responsabile, al
Garante per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie - Safeguarding
Office di ASC.




L'ASD deve dare diffusione presso i propri tesserati di idonee informative finalizzate alla
prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla
consapevolezza dei tesserati in ordine ai propri diritti, obblighi e tutele.

L'ASD deve prevedere adeguate misure per la diffusione di o I'accesso a materiali informativi
finalizzati alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi.

L'ASD deve prevedere un'adeguata informativa ai tesserati o eventualmente a chi ne esercita
la responsabilita genitoriale o ai soggetti cui é affidata la cura degli atleti, con riferimento alle
specifiche misure adottate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e
discriminazione in occasione di manifestazioni sportive.

L'ASD deve dare comunicazione ai tesserati o eventualmente a chi ne esercita la
responsabilita genitoriale o ai soggetti cui e affidata la cura degli atleti, di ogni politica di
safeguarding adottata dall'Organismo Sportivo cui I'ASD e affiliata.

Art. 12 - Conservazione della documentazione e privacy

Nell'ambito dello svolgimento della propia attivita, I'Associazione assicura la riservatezza dei
dati personali e delle informazioni riservate di cui viene in possesso.

Le informazioni acquisite dalla ASD appartengono alla medesima e non possono essere
utilizzate, comunicate o divulgate senza specifica autorizzazione.

E' obbligo di ogni destinatario assicurare la riservatezza richiesta dalle circostanze per
ciascuna notizia appresa in ragione della propria funzione lavorativa.

L'ASD si impegna a proteggere le informazioni relative ai propri dipendenti ed ai terzi,
generate o acquisite all'interno e nelle relazioni esterne e ad evitare ogni uso improprio di
queste informazioni.

Le informazioni, conoscenze e dati acquisiti o elaborati dalla ASD durante l'attivita sportiva
appartengono alla medesima e non possono essere utilizzate, comunicate o divulgate senza
specifica autorizzazione del Presidente. Il Trattamento dei dati acquisiti deve avvenire nel
rispetto della normativa vigente.

La privacy degli associati e tutelata nel rispetto della normativa di riferimento, anche
attraverso standard operativi che specificato le informazioni ricevute e le relative modalita
di trattamento e di conservazione. E' esclusa ogni indagine sulle idee, le preferenze, i gusti
personali e la vita privata delle persone.

Art. 13 - Cultura della sicurezza e tutela della salute

L'Associazione si impegna a promuovere e diffondere la cultura della sicurezza sviluppando
la consapevolezza della gestione dei rischi, promuovendo comportamenti responsabili e
preservando, soprattutto con azioni preventive, la salute e la sicurezza di tutti gli associati.




Art. 14 - Tutele e sanzioni disciplinari endo-associative

In relazione alle condotte sanzionate esplicitate nel modello organizzativo di controllo ed al
sistema sanzionatorio ini indicato, modulato in relazione alla gravita della condotta, si
riportano qui di seguito, sinteticamente, le sanzioni comminabili:

1) Richiamo verbale: in caso di violazioni lievi, consistenti nella violazione per mera
negligenza delle procedure aziendali, delle prescrizioni del Codice di condotta, nello
svolgimento di attivita sensibili e nell'assunzione di un comportamento non conforme alle
prescrizioni contenute nel Mocas, qualora la violazione non abbia rilevanza interna.

2) Ammonizione scritta: qualora il soggetto risulti recidivo, durante il biennio, nella
commissione di infrazioni per le quali e applicabile in richiamo verbale e/o violi, per mera
negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice di condotta, nello svolgimento
di attivita nelle aree a rischio, tenendo un comportamento non conforme alle prescrizioni
contenute nel Mocas, qualora la violazione abbia rilevanza interna.

3) Risoluzione del contratto: in caso si elusione fraudolenta alle prescrizioni del Mocas
attraverso un comportamento inequivocabilmente diretto alla commissione di uno dei reati
compreso fra quelli previsti agli articoli 600-bis, 604-ter, 609-bis, 609-quater, 609-quinques,
609-octies, 609-undicies del codice penale, ovvero che avviano violato i divieti di cui al Capo
I del Titolo [, Libro III del D.Lgs. 11/04/2006, n. 198, ovvero siano statu condannati in via
definitiva per reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-
quinques, 604-bis, 604-ter, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinques, 609-octies, 609-
undicies del codice penale e/o violi il sistema di controllo interno attraverso la sottrazione,
la distruzione o l'alterazione di documentazione ovvero impedendo il controllo o I'accesso
alle informazioni e alla documentazione agli organi preposti, incluso il Responsabile in modo
da impedire la trasparenza e verificabilita delle stesse.

Art. 15 - Entrata in vigore e modifiche

Il presente Codice di condotta entra in vigore dalla data di sottoscrizione da parte del l.r.p.t.
dell'Associazione e dovra essere rispettato da tutti i tesserati/e della ASD dal momento della sua
pubblicazione sul sito ovvero sui canali social, nonché affissione presso la sede legale e operativa
della ASD.

Il Codice potra essere stampato e distribuito a tutti i membri della ASD che con espressa
sottoscrizione confermeranno la loro adesione e il loro impegno al rispetto delle regole ivi
indicate.

Mira, 21/12/2024

Timbro e firma
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	 educare al rispetto, all'impegno e alla collaborazione;
	 aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori;
	 rispettare il Modello Organizzativo e di controllo dell'attività sportiva, considerare il benessere, la sicurezza e il divertimento di tutti gli atleti al di sopra di ogni altra cosa;
	 combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;
	 ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti gli atleti;
	 non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi durante una partita o una sessione di allenamento;
	 non agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emotivo;
	 non sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico;
	 non avere atteggiamenti nei confronti dei minori che - anche sotto il profilo psicologico - possano influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;
	 non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con gli atleti di età inferiore a 18 anni e non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento sempre rispettoso e discreto;
	 non avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di sfruttamento, maltrattamento o abuso;
	 non consentire giochi, frasi, atteggiamenti sessualmente provocatori o inappropriati;
	 garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all'età, alla maturità fisica ed emotiva, all'esperienza e all'abilità degli atleti;
	 lavorare insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi e il benessere di ogni atleta;
	 non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti ad un abuso fisico;
	 intessere relazioni proficue con i genitori degli atleti al fine di fare squadra per la crescita e la tutela dei giovani atleti;
	 accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le gare e le attività in trasferta siano sicure;
	 garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo primario rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione;
	 organizzare il lavoro, le gare, il logo di lavoro e le attività in trasferta in modo tale da minimizzare i rischi;
	 rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili;
	 evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti;
	 non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al termine delle stesse, accertarsi che lascino l'impianto sportivo accompagnati da un proprio genitore o da una persona autorizzata, qualora i minori non si...
	 non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle conversazioni private sui social media e non pubblicare mai commenti o condividere immagini che potrebbero compromettere il loro benessere o causare loro danni;
	 non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media personali o del club/organizzazione, siti web, strumenti ...
	 segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere degli atleti rivolgendosi al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni in conformità a quanto disposto nel Modello Organizzativo e di controllo dell'attività sportiva;
	 consultare il Responsabile all'inclusione sportiva in caso di dubbi sulla partecipazione di atleti, in conformità a quanto disposto nel Modello Organizzativo e di controllo dell'attività sportiva, in caso di necessità per favorire l'inclusione sport...
	Art. 4 – Condotte rilevanti
	Art. 5 – Doveri ed obblighi dei tesserati/e
	Art. 7 – Diritti, doveri ed obblighi degli atleti

